Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Primo gruppo, ore 8.30 – Matricola 585459

1a. Cos'è lo string matching? 

Lo string matching è un sistema di ricerca grazie al quale possiamo trovare in pochi secondi 
la 
parola che ci interessa. Questo sistema è basato su degli appositi algoritmi, 
il più famoso a tal proposito è l’algoritmo di Porter che, utilizzabile su diverse lingue tra cui anche l’italiano, individua delle “regioni” all’interno della parola, due principali e poi anche una terza, così da poter arrivare alla radice della parola stessa una volta eliminati i suffissi dopo averli riconosciuti in un apposio elenco di sottostringhe. 
Un grande limite dello string matching è che se digiteremo come ricerca la parola <bello>, tra i risultati non troveremo <bellissimo> o altri derivati dall’aggettivo da noi digitato.


1b. Quali sono le sue applicazioni allo Humanistic Text Processing?

Lo string matching è molto utile nel campo umanistico per quanto riguarda
, ad esempio, dati statistici sull’occorrenza di una parola all’interno di un testo, come anche le concordanze; 
proprio partendo anche da questi dati il filologo sarà poi in grado di mettere a confronto le diverse lezioni di una famiglia di manoscritti, per organizzarli in un apposito “stemma”. Bisogna però sottolineare a tal proposito che ad oggi, proprio perché questi sono dati statistici e non qualitativi, la mole maggiore del lavoro filologico non può essere totalmente affidata alla macchina.


1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche corpus specifico in cui si possano fare ricerche basate sullo string matching?

Un esempio di corpus che utilizza lo string matching è Perseus, in cui sono facilmente reperibili fonti on-line di un buon numero di testi classici, 
anche se poco curati da un punto di vista filologico.

2a. Cosa sono gli "n-grammi"? 


Gli "n-grammi" sono un algoritmo in base al quale la parola viene divisa in unità minime 
ovvero trigrammi, in quanto quattro lettere è già un numero sufficiente a comporre un’intera parola; dunque ad esempio la parola “esame” verrebbe scomposta in: esa-, -sam-, -ame. 


2b. Puoi citare qualche esempio concreto di applicazione degli "n-grammi" nel campo dell'informatica umanistica?

Un esempio di utilizzo dell’
algoritmo di "n-grammi" può essere il controllo ortografico all’intero di programmi word-processor, in cui appunto il programma, in caso di errore, cerca soluzioni alternative per la parola che non riconosce all’interno del proprio dizionario, 
prendendo in esame le varianti possibili e indicando la più probabile  su base statistica.

�Definizione poco precisa: stringa, non parola


�Stringa


�Non corretto – anzi, è il contrario. Questo è lo stemming, che invece permette di superare in parte i limiti dello string matching (seguito dalla lemmatizzazione)


�Corretto


�Le parti sottolineate costituiscono miei appunti formali e di costruzione dell'argomentazione


�Non corretto in relazione alla domanda


�Non corretto, o almeno va motivato


�Non corretto


�Non corretto: i trigrammi sono un tipo di n-gramma


�Non è un algoritmo


�Andava descritto il meccanismo di applicazione degli n-grammi





